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DALLA SECONDA EDIZIONE DI IERI} 1 Pubblico Ministero si oppone. Essendo giù alquanto tardi il{bard — ci ha" sempre insegnato bons; — Nossignore,; Quando: 
i dice — | presidente rimetta l'udienza alle 44, ; 


È o, imeridi Nessun pregiudizio — ei vedrai che anche questa volta andrà[nare, dissi. al Lodolo, eredeni 
(Continua l'udienza antimeridiana). | ella condanna complessiva può vo-|riservandosi di emettere allora Y or-|benone.-Io prevedevo.]a galera. qualcuno venisse a telegi far 
N riassunto della accana Înire dalla sentenza posteriore del |dinanza circa ? incidente sollevato} ‘-- Un momento. Sere prima del|a. dire-che'non’c’ è nulla, 
Finita la lettura dell’ accusa il cranio ; dalla difesa, dele non:slete stato. alla Posta ad È — E dopo. di si 
ter quanto concerne je norme pro- ispezionare? liceste al (1) UE erge 
Ì UDIENZA POMERIDIANA Slssignore, con il Tubaro. — Dicemmo' clie ci’ inseghasse la vo 


presidente Orlandi, fatti alzare, chia. r r 
mandoli a nome, i tre accusati, rias- cedurali la difesa ricorse prima ini. i i 0 
sume brevemente la causa. Accenna Cassazione contro il conglobamento{ Già un'ora prima che l’udienza in-| = Vol siete stato ‘due notti a dor-|via per uscire nella corte. 
ai furti in Chiavris, dei quali dice: delle imputezioni di furto. Poi ven-|cominci, l'aula si gremisce letteral-|mire dal Tubaro, è vero? la prima|gna sforzare la porta: della:C: 
— Voi Bares e Tubaro siete confessi] Nero materando in istruttoria altre|mente. Noto ualche signora. lasclaste. dormire .il . Tubsro fino|rispose. di 
non solo ma incolpate anche il Ma-|imputazioni, o la Procura mandò glij Abbasso,la folla si preme intorno tardi e dite che il.giorno dopo tanto| — E ‘la storiella:c 
rino; e voi, Marino, avreste non atti alla sezione d'accusa, Questa de-|adalcuni soldati che dispostiin cerchio Tabero che Marino vi rimproverarono | fattorino di ‘raccontare? 
solo suggerito, consigliato, aiutato il |C180 il da farsi. Il P. M, è quindi in-|proteggono l'iccèsso alle scale e non insùltandovi colle parole: « Non seif — Alla-seconda suonata 
lasciano passare se non coloro che d'a-nulla». di riferire'alle guardie 
\e:no! 


a avreste percepito  anche|competente, ; 
DE 0 Ba Nut Si dà lettura della sentenza dellalsono muniti di regolare biglietto. nuti i ladri e. chi 


L. 2 dal Bares e L. 4 dal Tubaro, Ì 0 | no d are | 
Intanto si andava maturando il Sezione d'accusa che dispose per que-| L'attesa è intensa, i più vari com- 
colpo alla cassaforte della Posta dove [Sta divisione. menti e prognostici s'intrecciano in 
credevate di irovare qualche milione. L'avv: Contin mezzo al pubblico inquieto che, !eva- 
La notte del 14 ai 45 aprile voi, |;; ia a Dri * to in piedi osserva e scruta gli ac- 
Bares e Tubaro, siete penetrati nel- |" RRBOCHR A RIEOBR cusati. Questi siedono nella gabbia 

l'ufficio telegrafico, avreste sorpreso L’avv. Bertacioli nello stesso ordine di stamattina. 
Sembrano più rinfraucati di stamane. di i — Nossignore:; 







il fattorino e l'impiegato dormienti. r cia. 1 n 
Voi Tubaro RI legato il fate Pig ni vol o giurati, _ dice— siete|., Al loro ingresso una voce ostile vii ) oltant, 
torino Lodolo, e voi Bares, avreste |chiamati a giudicare non di fatti solo rintrona sulle altre: 
«aggredito il Piemonte e incapace da /ma di uomini, ed è logico quindi; è| {yz Alla forca = =. ; vrai pi 
solo a renderlo all'impotenza, avreste | naturale che si conoscano 1 prece- Nello spazio dietro i posti riservati, Avanti: pare; ‘ 
chiamato il Tubaro. denti di tali uomini per darsi ra- la folla è-stipata; quelli che trovansi| Stemmo:lì:-fino-alla. una dopo 

Prosegue ricordando la strage del- | gione del modo con cui essi furono indietro protestano contro i più for- sanotte; Usciti :nelborgo, cre: 
vr Impiegato, Sigualio che ne sro condotti al triste fatto del 15 aprile. tuali che a più eoni l | Tubaro chiamast ET 

‘oi, di questo fatto Bares e Tu-} E n i i e la di * Îa visto-ii 
N) q Ed oltre che la ragione logica, an. Qualche voce di abbasso! abbassoli Ved A E vasti Pot oa 00 


baro, — continua — siete confessi e |che la ragione giuridica suffraga - AODABSO LE: VORTAI — h 
non potevate fare altrimentri. Dopo ce duole n a Aufiraga le fa voltare verso i rumoreggianti. Si drémo in. galere. —'Via; ‘egli ci-ha| pugnale ma ‘non. deck 
il primo interrogatorio, incolpaste essi formano una sola catena ‘conti- vuole che tutti sienoin piedi si, ma-{iasbgnato sempre bene — rispoi Bice il colpo. 
il Marino quale istigatore. nuativa; catena che 8° inizia disgra-|BAri chini, che sarebbe meglio, ma nes- { Belle, aridiamio I — Giungemmo “alla — Io non:-Jo 

Voi Marino, dapprima negaste re-|ziatamente nel gennaio di quest'anno suno s'innalzi sugli altri, ad ostruicne | posta. Ci fermammo' fuori, nel luogo | colpo. lo;diede, 
cisamente: ma messo &l confronto]e si chiude con la notte del 15 a- la vista arrawpicandosi sul parapetto [riservato al pubblico: l' impiegato 
con Bares e Tubaro avete finito perjprile; purtare parte dei furti alla dividente la sala. » telagrafava, facéndo quel piccolo ru- 
ammettere qualchecosa; diceste ch'e-|Corte e parte al Tribunale è spezzare Borgo Ronchi è larghissimamente | more che fa-l’ apparecchio télegra- 
ravate a conoscenza dei furti, che | questa cstena. rappresentato. fico. Aspettammo un momento esi- 
lasciaste a Bares e Tubaro prendere |. Come si può uscire dalla posizione | giurati sì fanno attendere; ven- [ti fi È pisa 
il martello e lo scalpello. DI più, a |difficile? La Sezione d'accusa non|E°N0 alla spicciolata - Sentivate l'impiegato o lo ve- 
vostro carico si dice, e vissono testi- [ha tenuto nè l’ una nè l'altra dolle Alle 44.15 entrano la Corte e gli] depate? 
moni a confermarlo, che - volevate vie disposte dal codice penale: o tutti amet: parecchi si pubblico al "> Sì'lo vedevamo: anche. 

vare un terzo compagno al Bares|i i " i ibue | 28 rr meglio vedere, non badando |..-©--* , # 
trovare compag: i furti alla Corte o tutti al Tribu] He proteste degli altri. È L' assassinio, va Golfo: VEE 

Mentre: continuava il rumore, | yrei colpito ‘nche:il mi 


ea Tuharo: tedio al dice "cha av nale; ba scelta una via ibrida inter- »o 
Quanto a voi due si dice che ave-|media. L'incidente respinto o pon un'temperino apriî lo sportello; |jn quel momento; tanto. er ‘a0d8= 


vate intenzione di uccidere il povero| Egli s’associa alle conclusioni del-| Sull’ incidente sollevato stamane è ‘impi i ace 

Plemonte; il numero delle sa t: l'avv. Driussi. Essi non chiedono|dalla difesa, il Presidente dice che s6fai nulla Limplegato lavoro spal: cato, si 

| modo con cui furono inferto lo [beneficio di termini; sono ronti a|non è di competenza della Corte di|sstia luce e-si adagiò sul giaciglio. E gli attrezzi che avevate, dove 

dimostrano chiaramente; Sa dice discutere anche su tuttii furti al.pre-' Assise decidere, e considerate le ec-|"Titto era silenzio. :Per timore di Ni collocaste? È I 

anehe che avreste premeditato-l’o-|sente processo; ma non;82 come que- cézioni sollevato dalla; difesa stessa,|faflo accorto alminimo rumore ci a0-' jimny Jo presi. su {a rivoltella ne 

micidio, sto si possafare proceduralmente, Egli respinge la istanza. i acciammosotto la banchina. lodissi l'impiegato. aveva lasciato scadere 
si passa all’ interrogatorio deglija ITubaro.: — quanon:si fa nulla. d'ioguo) Re ipo {era macchia 



























































E non solo di omicldio premeditato | pagò propenderebbe per lo stralcio 
tri: strumenti 





fandanto armi sa, Ponscherati) vi al dei furti dall’ attuale processo. imputati. L’impiegato dopo qualche istanti di she li mett 

Mc SE JI ; E Sena 

ta. dapina ssa spor! Fiocurarvi. lime asi L interi rogatorio--del-Bares,- e né un” datto hide -ti--fatbrino fol "E Quando legante iL. DEMO 
dissi: — Tubaro;.tu lega fl fattorino | “°P° Mentre «io colpivo,  Tubaro. lo |"! 





punità. 

E anche voi, Marino, vi si dice re- 
sponsabile dell’omieidio; poichè, si 
afferma, suggeriste il colpo e imadi, 
le armi e le maschere, Anche voi 

uindi dovete rispondere di compli- 
cità nell’omicidio e nella tentata ra- 
pina. Udrete le prove che stanno a 
vostro carico. 

Terminata così la spiegazione del- 
l'Atto di accusa da parte del Presi- 
dente. 


da Sambuco perchè nonvi pagavaab-|e.i0 vado dall’impiegato. — Mi posi ,5ò. 
bastanza e ora sultanto ci reccontate|dietro la colonna, Un momento dopo, |’ punque'il Piemonte : non ‘dor- 
che siete ‘venuto via perchè vi era- |wientre 1 impiegato telegrafava, gli! niva ‘quando gli intitnaste di: la- 
tate fatto male al braccio e che Ma-|puntaiJa rivoltella : Stia fermo, gli sciarsi jegare:? i 
rino vi aveva invitato da Menini. |irtimsi.— Noule faccio male; la lego," ._ No;telegrafava. Appei vide 
! L’accusato non risponde. porto viai soldi e. mene vado.—L'im-! gn ja rivoltella puntata ‘contro 'di | 
— Danque è là che parlaste  del| piegato stette fermo un momento, i); egli gridò: In nome: dell gige | 
colpo? mil fissd; Roi min saltò addosso ditemi chi elete, © Î 
| — Sissignor; io parlai al Tubaro,|mi tolse la rivo ella e unto. | miartetlò ‘chi! 
al Marine: dicero nio che nell’uffi-|La rivoltella non funzionava; aveva | vg ro palo e AU mart dt ehe Hi hi 
‘ordinati; a Tubaro dov 
hè 





















cio ci dovevano essere danari ed essi |il tamburo rotto : ma se toccava dali'° 2° Mari rE . 
proposero il colpo. K di sotto mi poteva uccidere (Urla! — LIA lo dele " per le 
i — Va bene; è il fatto della Posta | del pubblico : uh! uh !.) IL Bares, per; naschere? P # i npo, Î 6 
‘come l'avete preparato ? un istante, resta;come interdetto ; poi : 29 
072° E° stato dopo il furto a Chia-|riprende: Egli mi fu addosso ; ci col-| ner intimorire l'ini 
‘vris; Marino credeva che a Chiavris [!uttammo, lo afferrai pel collo: lo|Eehera per venir vi 
ivi fosse qualche migliaio di lire; ri-|gettai sul pancone; ma non potevo] — Nin sapevate ‘che. c'eran 
‘masto disillusn suggerì che salla|tenerlo, Si mise a gridare. Chiamai : impiegati? Pi ; 
tosta centrale si sarebbe potuto fare | Marino, Marino, aiuto. — Questi 2 Si. il fattorino ‘e l'ufficiale 
uon hottince trovare qualche mi- giunse ; e vibrò uno o due colpi all’im-*| —_ ‘Avete invitato ‘anche’ Marino 
: lione. E paria oggi e paria domani a piegato. Il poveretto si rovesciò £lil, fare il colpo? si 
cadde di mano la rivoltella; un fiotto di] * — No; era lui che ‘isti gavo; 


La parte Civile. 

L’avv. Antonini annuncie che ìl 
signor Piemonte si è costituito parte 
civile nominando lui procuratore e 
gli avv. Caratti e Nimis per la discus- 
sione della causa e le conclusioni. 

Pres. Hanno il mandato? o è pre» 
sente il Piemonte ? 

Caratti, 0° è il mandato e anche la 








































































resenza, HERE - 
o 3 testimoni, me e a Tubero; il Marino sempre ci mano l i 
11 padre della vittima e 4 periti. 11 furto di Chiavris. listigava senza tregua. sangue mi schizzò sulla faceia. Perdetti| “ va bene; ma. non’ gli: diceste 
ii di i i ife 4 - E della refurtiva di Chiavris, la testa, e col pugnale, colpii, colpii ch ninse con vol? seria 
il Sono stati toro MEI i TOTO i|& Pres. Dunque, avete sentito le ac-|geste nulla al Marino ? non so quante volte. Quando misi o Von dr na ‘egli si’ scusò |° 
i praline ‘a loro le solite am-/cuse che vi si fanno? — Sì; quattro o cinque lire, non giù il pugnale vidi Marino con URI zicendo ALE averi ala moglie quite 
si i = Siaaignor. (001) ricerdo precisamente. pacco di zone in mano che gliele fic-| temeva uscisse di notte ‘in'’cerca di Diceste. vo! 
_ i al 







Entra anche il Michele Piemonte | — Per incominciare in ordine; 
il quale, dopo l'interrogatorio di rito, |cronologico, dite dei furti di Chiavris. 
si siede dinanzi al nostro bance, Par 

I periti d’accusa dott. Pitotti, dott. 


= Non diceste invece che non gli|cava nella gola. ; i i i LI 

potevate dare soltanto che due lire (Un brivido di orrore pervade îl pub- Hei dalia due avrebbo !,, pugnale. avr 

perchè avevate fatto delle spese ? blico, che durante il terribile racconto — È non faceste osservare al'Ma No, 

— No; io gli diedi quel che po-|sombrava frattenore fin il respiro.) lrino che nella Posta potevate ‘tro- SOmPre A-oetà 

dicendogli che un’altra-volta glij — Come va che l'impiegato fu tro-] vare resistenza ?° sulla genpa del 
4 ; i. Pi 


Luzzatto e perito Tuddio prestano glia a quell’ufficio; poi mi sono recato Îo legato? 
vato legato Si 4 
Si: gli. facemmo osservare ance 5 dal ten 


giuramente, i all’officina: ho perlato con Tubaro e ;avrei dato di più. Ora ricordo ; gli i 
W iniidente della difosa Marino e si disse di andar £ fare il'!diedi duc lire, di‘endogli che al Tu | — lo non s0- Lo deve aver legato | questo; ma egli ci: rispondeva che {i U an {ur 
» colpo. Anzi in non proposi; dissi;baro assicurasse d’averne ricevute 5 Tubaro mentre io lo colpivo. Dopo uando ci avessero ‘visti’ mascherati timore-dì trovar il ‘pa 
solo: lì vi devono essere i soldi, Si! la prima coltellata l'impiegato che io È'avrebbero e fatta ‘in: braglie: nel negozio avreste; 
può faro il colpo insinuò il Marino; tenevo strettò si mosse con uno sforzo: ‘Non eravate anche voi 
andrò io a esplorare, Andò : tornato 6 sì gettò di traverso al giaciglio |‘nabaro discorrevate sempre che 
fipetè::che scavalcata ‘la .cancellata premendomi il petto sul viso. poteva.vivere bone senza. lavora 
e aperta la porta la cosa era facile. Il sangue m'imbrattò, non vidi chel" _. 1g no; il Marino ‘diceva qu 
Verso ia mezzanotte vi andammo: sangue e colpii. Non sapevo più chei _— Ma dal Menini parrebbe. foste 
scavalcammo la cancellata ; forzammo! facevo. Mi sono’ appoggiato . ad: uni ndato‘non per. lavorare: ma: sì 
la porta trefcrammo le parete ed muro, come trasognato, fuori di me. gere i giornali è per prapararei 
eccoci nella stanza della cassa. La Quando il fattorino ‘disse che e-i° _ Andai, dopo essermi fatto male 
rano venute le ‘guardie mi scossi! bracciò.:” È Re 


scassinammo ; trovammo solo lire n: n 5 È 
quindici e una lettera assicu- da quel torpore: e vidi che l'impie-|" ‘Ma del braccio è la prima volta 


i 











— Sono andato a spedire un va- 








































L’avv. Driussl 


domanda la parola. Legge un arti- 
colo; del Codice penale, pel quale so0- 
stiene ‘che aver divisi } reati di furto 
in due processi distinti pregiadica 
la difesa, massime del Tubaro, che 
in mezzo a tanti ladri provetti, è un 
novellino. 

Non si capisce perchè si siano 
divisi ì furti, che sono di competenza 


Il colpo nila Posta. 


— Ecome dunque preparaste il 
colpo alla Posta ? 

— Dapprima, noi gli davamo del 
matto ; poichè in una via principale, 
trice, ero sicuro che andava 2 

così. Egli diceva che avrebbe 
to i fili per togliere la comu- 
nicazione ch'egli credeva mettesse 
alla questura; ci suggeri le ma- 
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del Tribunale, portandoli parte di- i sicu e: 

nenzi alla Cortoe parte davanti al fri-{rata; c'era anche un manubrio di bi- | scher avremmo trovato. molto|gst0 giaceva morto. 3 che parlate oggi..... 

bunale: o tutti i furti alla Corte, o|ciclette; non so chi l’ abbia preso, se | denaro, Si tirò avanti per molti giorni;| = Quando chiamaste il Tubaro,|sussuravate spesso: 
*Inon gli diceste : «Dai, dai.»? con voi e non gli vai 





























tutti al Tribunale. 
Questa divisione pregiudica la di- 





jo o Pi ciato edi a RETTA, ero esitante; prevedevo che sa-|""_ i. ma intendevo: che gli desso ni dicev ai 
‘rebbe accaduta qualche disgrazia. La pugni, lo facesse istupidire, ma non ato: chie i giudici saigiur 


fesa anche per lo sfondo, diremo i che vi dovevano essere soldi sera che dovevamo fare il colpo, il î do 
così, fosco in cui si trovano gl im v i ‘ Marino doveva parlare col Simeoni; cbe-Gli- dosso Col Pgnale. i trica= |.:2 ossignor, questo non dissi 
putati, per la nuova causa ; pol c n ; questi non: rocettò. Passarono altri piegato pel collo ;.con che mano? ‘Scaldava il 


lo svantaggio del cumulo. — Apriamo una parent - Che | giorni; finalmente la notte stabilita io 
Non rinvii domanda la difesa, ma |cosa facevate in questi ultin i mesi? !findai a dormire dal Tubaro; questif  — 00 la destra. 
soltanto viene a queste conclusioni :o| — Prima lavoravo da Sambuco;|s*addormentò. Io vegliai tino alle Dopo l'assassinio. =" Parlasto: mai co 
avocare a iquesta causa tutti i furti |poi mi sono fatto male ad un braccio | quattro; Tubaro si svegliò. — E'orai — Dopo «che gettaste ‘via il pu- questo fatto? 
di cui è parola nella sentenza di rine|Intorno a una macchina. Mi banno {- mi:chiese domandò ?... — E' anchefgnale che faveste ? rlat dell'altra 
vio © stralciare quei tre portati alla! proposto d'andare da Menini in Vaté troppo tardi — risposi — Durante ill" — lo‘ero istupidito : quando sen- = 25 
Corte e conglobarli con quelli che si | accettai, Vi facevo qualche lavoretto, |giorno, Tabero e Marino non fecero {timmo ‘gente, dicemmo ‘al Lodolo: in- maturavati 
che insolentarmi, dicendomi buono ajsegnaci la strada di andare alla Cassa dl c 


dovranno discutere în ‘Tribunale, — Lavoravate da dilettante? 
Ripete che la difesa non chiede) — No: per gundagnarmi qualche | nulla. La sera dopo si decise senz'altro { per discendere nel'cortile e-scappare:|: 


rinvii; e gli accusati rinunciano ailcosa. di fara il colpo; io asitavo ancora; lai. — Già sarete arrestati lo stesso» 





















termini che la legge coneederebbei — E chi vi pagava ? notte: poi “credevo venisse ‘anche. ilirispose il Ledolo. 

loro nel caso venissero accolte le sue| — Menini; m'aveva promesso che | Simeoni; ma non vedendolo, non vo- Ppena commesso il delitto non 

conclusioni. quando fossi guarito completa-|levoarrischiarmi. Ma un po’ spinto, Fate intendendo il morto: : «a..que: 
La Parte Civile si rimette al Pre-|mente sarei rimasto lì. un po: perchè avevo ides anch'io, mi iccorre altro; andiamo dal 
idente, “2. Diconache voi vi siete licenziato | risolvetti. Marino — mi diceva il T' = Ss 






asficceria Giuliani "stro compieto 





uto- crescenti: i z 
Teva:che; se non foste gs! 
in-tre, il-colpo non poteva riua 
e-pereid:non voleva... 4 


re ; 


Rit martello? 
Fui-o.a prenderlo a- casa sua. 
{Il Presidente mostra gli strumenti). 
==-E-lo. scalpello ? 
Ma .io diedo Iui, in bottega da 
Menini 
—<Quando ? 
= La:giornata pritua. Adesso dirò 
‘anzi una:cosa, Il Bares aveva propo- 
sto.‘di andare noi da soli, con un 
‘terzo; dopo-la prima sera nella-quale 
fo:mi-sono: addormentato e che nulla 
facemmo, gli diceva: troviamo un 
terzo: più: coraggioso del siciliano, 
senza:che questi abbia ad entrar 
Sapete dei progetti del -Bare: 
;<si: riprometteva: ili-piantare 
stabilimento ; egli #yrebi tto 


“Il perchè 2 > 
od: s0;; crodo-sia stato il-Ma- 
v’invitarlo lagshi “=== 
Avv. Driussi, Il:Bares- non ha fatto 
Ù }la‘«Manò nerap?. 
‘nell'intervallo tra 


“iu 
lo il irettore; noi sì sarebbe stali con 


6 ‘Ele: maschere? la’ ‘corda, la 
candela? 
È +TPresi:una maschera clie ‘aveva 
servito a iia serella nel carnovale. 


titesimi por comperare: la-can- 
dela, Di sua maschera l aveva: po! 
t dis & 


Ma:voi sapevate di trovare 


DI va:-il piano e faceva dei.s0- 
praluoghi. on: 

= Ma -Bares dice che. foste ‘anche 
voi, con.l: 





let: —Si; ci-fui anch’ io;uda domenica ; 
‘aria | Bares proponeva tagliare ‘i fili: della 


— Ma precitate Gblsramente, Le- 
gasto volle manie i piedi prima del 
colpi; durante “i-colpi o dopo? Le 
vostra. verzio sono-tr» e quattro, 


al propo: i 
Légni -monitra i Rares dava i 


colpi... 
— E.in ques 
varo ferito gridava . 
— $ì, gridava: — « Assassini, as- 
sassini I...» —c- chiamava aiuto. 
— Voi eravate lorda di sangue ? 
— Sì, nna -inanica della camicia, 
Dopo i due colpi ch'io. vidi vibrare, 
il Bares disse quelle -parole: — « A 
questo ‘nun occorre altro », — e Se 
ce ne sono altri: da abrigaro, sono;€ 
(Impressione). 


ttempo, il po- 


m 
p 


dopo "nato l'impiegato ? 

-—- Per farci indicare dove era la! 
Cassa.-In' quel mentre suonò il cam 
panello.... . i 

— E:che cosa faceste allora ? 

— Slegal le gambe al fattoria, 
dicendo*che-si recasse allo sporte! 
a vedere chi.aveva suonato e dir che 
non ‘era accaduto nulla... 

— Poi sumnarono:=- una seconda 
volta. E-allora? 

— Allora:il Bares ingiunse al fat-| 

0. di raccontare la . storiella dei 


da 


il 


fesa ed-anzi-eravamio stati anche noi 
bastonati;.: i tr 

—.Che-:rosa disse il ‘ Bares al fat- 
torino::che:sullo:-prime-sì rifiutava di 
obbedire ? 

— 1! Bares 10: minanaccid: Noi 
siamo :della mano nera — gli disse, 
‘te-‘se non abbedisci ! 


il Bares gli aveva 
glietto in carcere d 
ricordarsi che- il Marino-era-stato la 
sua rovi 

cosarto.. 


ata corrispondenza, stando in: 


‘chè -tornaste dal fattorino, | B 


ilo st 


sig 


giorni prima d'accusare 


biglietto scritto in carcere; 


TI nuove 


Da corrispondenza “cavesraria 


W-Tubaro:-centinna- rivelando che 
mandato nn bi- 
ove-gli dicova:di 


, e lo :consigliava di ne- 


Pres. Come potevate passarvi: qué. 

‘carcere? 
— Mi mandava: del ‘biglietti: per 
nezzo dei secondini . e mf scriveva 
oi di stracciarli. 


— Bares insorgo:--- Come? non 


1 hai detto tu stesso,:al:giudive.-i. aveva 
struttore, che: il Marino ‘era stato il; 
cattivo consigliere 6-la: rovina-tna?; 


L'avv. Bertaccioli muove qualche 


ontestazione ‘e -fa--leggere: alcuni 
punti dell’ istruttoria, -* i 


Pres; Era lunga quella-lettera del 
ares? 

— Sette, otto righe: : 
‘— Dal Marino aveste mai biglietti? 
— Si;: mi: scrisse: parlandomi*:di 


‘quattro lire ch'egli diceva.avergli.io 
impresiato e poi che m' avrebba:re- 


ituito. 
— Dunque, Bares vi ‘avrebbe :con- 
iato; nel: suo-biglietto; di'accusare 


Marino 2... . 
To accusai il Marino, ma:non:pen 


sovo che fosse da ritenersi tanto -col- 
pevole 


quento ‘wuol'far'vederò Bares. 
santini. Perchè aspettasto tre 
l Marino? 


— Perchè :non. mi: pareva-:tanto 


Avv. 


colpevo!e. Ci.forniva:si gli strumenti, 
ma, ci diceva anche che-non avrem- 
mo fatto nulla, che non si. sarebbe 
riusciti. 


L’avy, Contini. produce un. altro 


Avv, Bertaccioli : Vorrei fosse chia- 


suoneria: elettrica. 


n = BU 


E' vera -la:storiella del vostro rito il fatto dello. spegnimento: della 
pianto;‘quiando entrarono le guardie ?/]uce che entrava, ha: detto il Tubaro; 
 Il::Bares' ‘insisteva perchè |dallefinestre; illuminando' scàrsamen> 
otte; a'‘esplorare. : mi sforzassi ‘a: piangere: ma io nonfte-la stanza; Dopo, come furiaccesa? 
"Vero. che .i potevo farlò. i Pres;:Chi fu: a ‘riaccendere la luce 
1 i = 'Elalucée, quando fu riattivata ?/quando,.il fattorino, per. vostro: co» 
‘Quando: entrarono: le guardie. |mando, andò presso “l'impiegato. già 
=E:-durante: l'aggressione, come |morto-a- prendere -la chiave: della 
-|facoste, al buio? sala?.:..chiave-che doveva essere nelle 
22° $i ‘vedeva ‘un poco; con la luce {tasche dell’impiegeto:stes801 
della ‘strada che entrava dalle fine-| -Tubaro. Fuil fattorin cia 
stre, si Si:dà Jettura:d'un' biglietto che: Tu- 
— Dunque, ‘confermate cho fu il[baro feco:avere. al: Marino i 
Bares ad istigarvi, dicendovi che dopo [cere. In:esso il Tubaro dice 
il colpo. alla posta. non-avreste piùjaccusato d'aver dato due ‘colpi 


No, ‘io: non fui mai con lui di 


to; o, racca--|della fabbrica nuova, della ‘vita d: 
seriso.di orrore. .|gnori che avrebbero . condotta 
I rebbero. andati in. automobile. 
—:Quando entraste dallo sportello; 
è-|era ancona acceso il Jume:;e-1-{ 
piegato era-in piedi?" x 


È n w 

i unque:era .il:Bares i È i 

stigava, non-il Marino? ‘Bai patito, si lascia legare, 
=— Il Marino ‘ci dissuadeva- bensì, |'gato: -Sopraggiunst: io; quando: mi 

ma.ci preparava: il-imnartello, 16: scal- (chiamò, Vidi la -faccìa dell'impiog: 

pello; ci‘istruiva di portare le:armi, finsanguinata. Bares -sembrava.fi 

le: masthere, 00 o di ‘sè: Mi -disso :-legalosi ‘piedi 

fra'voi ‘tre;.non'aveteip siae 


ori 


vidi una specie: 
ato al'muro in fondo | 
doveva':dormire 


sciasse legare. Tui 

<E:come andò col fattorino? 

Lo : persuasi:.subi gli 
‘vedendo ‘uno. con i 
armato. Si -Iasciò legare 


‘d’avervi. me- 
e, deri-|; 
spaurit 
schera-e 


ares, come: lo teneva?) 
inistra:lo ‘teneva affe 
ì :-non: vidi però. 
ti attra= 


NOTE: Avevo: fl: 
lora e; i 





cera andato presso L'impie- {1 


avuto bisogno; di ‘lavorare ? 
2=/Si, lo conferi ti 


piegato;..si duole .di questa’ accui 
‘che -dice. ‘non: vera; 6 confidi ll 


ella 


ià ‘udito. ch” egli invece | giustizia: ‘e ch'egli, soggiunge, cerca 
to..voi a dirglijdargi:coraggio. di 


este cose. -E* vero; -Bares ? 
+ Bares.Me:lavrà:detto almeno 
cinquanta. volti 


nterrogatorio: di Francesco. Marino. 


1 Voi: duaque l'ideatore e, 


due..tre'minuti;:@ si ripri 


‘A questo punto, l'udienza è sospesa 
ide poi con 


= E zioni fostò voi: a proporre al 


ste 
‘dei furti. è del delitto Simeoni ‘di fare.il'tar20?- 


che’gli stru- 


fornist 
Tubaro ? > 


vent areas: e 

=— Nom: è vero: niente; 
Voi-riegaste-tutt 
ttoria:; ma avete:subìto..anche 


«negate ancora 
to-lcro gli stru- 
per.fare il furto 


(fete: ammesse,:-:Or: 
‘di averli-istigati-e. 
menti:s.le:istruzioni 


lego: nssolutamente. Io ci in- di‘« Siciliano », {l:Bares eil Tubaro?: 


‘a‘lavotare: soltanto; non ci 


uella frase, .i- 
'urto:: Ostig; che ce ne sono 


ro; 
Bares..-Bares:è vero que- 


nore;.è verissimo, 
può-negario::--*- 

‘nom chiedeste:-a Bares. e 
o; dopo-il furto, 86. erano stati 
a-perpetrarlo? I 
+—Nossignore;: non: chiesi nulla,., | 
‘Pure percepiste:quattro lire... j 
|Tubaro-me-te imprestò. 

posito il biglietto 


infronto; 

lopo-il:furto: 

di Chiavits: è: ate niente? 
e..che-il Bares in ue 


— No, Eccellenza. ‘Il: Simeoni ‘mi 
«di-essore stato. invitato dal Ba: 
ion mi'impicclai-più; di quelle 


anche nel» dose; -- 


+ Che giornò ora; ‘quando facesto 


‘p|un:confronto nel quale certe. cose. a- questo discorso 051 Simeoni? 


— Uti‘gioriio:o due 
= A:che ora? 
— ‘Di: sera; ist 

— Vi chiamavano: anche col: nome 


prima:del fatto, 


fi Sì, mi chiamavano così; 
cilia,: * 
— ‘Risulterebbe:: che 


‘30n0 


daste‘al Sinieoni: tu'che sei. 
perchè.non-vai alla: posta; 
un buon-.colpo:? 


— Non può esse! 
— «Anzi, avreste: aggi 


io:non:avessi moglie. e 
drei:subito; dì 
con-quet ‘due giovano! 


— Non:è:ver 
— Sentiremo:il: 
— Sarà sbagli 


i ceva. ché di 


cina: 


rono-trasparl 
insieme 


titan, 


a vol, duo 'a-tré giorni 
Ttave. 


sapevate che Bares-o Tabero 
vano andare alla Pasta? 

— SÌ, questo lo Raparo s sad ia 
non ci ho riflettuto. 
me Pubaro, Lo scalpello L'ha fatto 
il Barca e Jo ha “fermporato::Hl. Ma. 
rino. i 

Il Marino sapeva fatto, 

— Marino, ‘Loro potevano portarlo 
via lo- segpallo: senza .ch' fo sapessi 
niente, 

i — Pros, Lo strangolino che qui 
vedete ha la punta; ma prima non 

questa forma, i; 
stato sempre appuntito, 

— Vedrete però che . questo : non 
è vero, Ricordate che il ‘Bares volle 
£osse gatta putita «allo etragolino ? 


— E’ vero che diceste di ‘farichie. 
dere: lo strangolino aì padrona Menini 
da Gino Bearzi, fratello della -fidan- 
nata di Bares ? -- * i 

-— Si, perchè . Menini l'avrebbe 
prestato più facilmente, se lo doman- 
dava il Bearzi. 3 TA 

— Non foste voi togliere.ilBares 
dalla ditia Sambuco, per:tenerlo con 
yoi dal Menini promettendogli ‘di pa. 
garlo bene? 

— Non è possibile, questo. AI Pu. 
baro sì, che era un ragazzo, serio, 
quieto avrò detta di queste. cose, 
ima non all’altro. » o 
l’astio di Bares contro di iui, 

= Dunque: negate di aver‘istizate 
i due di averli istruiti e: fornito:loro 
gli strumenti, . 

— Nego. Il ‘Bares ce l’ha :conime 
e erede Scolpare sè stesso, accusan. 
domi: abbiamo anche avuto delle 
questioni fra:noi; circa due: ambi: fa, 

Quando” il:Bares.veniva dal Menini 
anche più volte al:giorno, aleggere 
i giornali che-narravano i.furti;:par= 
lavate ‘tra voi in.segreto? 

— Si parlava. non a voce:slta, 
perchè ‘eravamo vicini .a- lavorare; 
ma non in segreto. i 
“ -— Ma.i rancori che dite! aver. a- 
vuto con lui. due anni fa;-non ‘erano 
spariti? sit È 

— Tui covavi sempre astio... 

— Non mangiasto . una: volta ‘-as- 
sieme un’ anitra:rubata:? È 

— Questo è vero; folndi 


ch'io. mi trovaicol: Baras, 


* 
* 

Sono-le: 17,556 l'udie 

Gli ‘accusati;:l'urio: dietro: 

in silenzio escono dalla‘:gabi 


* 


all'altro, 





** nanzi .al: 


‘1 80U80, 


tatt da.un::gruppo: di;;ca 
sì dileguano per il lungo; 
‘scarsamente’ illuminato. 
8folla in ‘frettà;per aggio! 
ortone delle 
dell'Ospedale. 


Fiù.già dal 
dienza era stata:s0sp: 
d'ora, una fi 
‘minciato; Ad: assie) 
IBte furgunò ce 


udimini, di donne 
come nella muttina,:-u 


Due ciclisti, anch” èssi fermiatesi 


‘per. vedere, ‘alzavano le wiacchine, è 


proiettavano- la luce ‘dei fanali’ sul 
carrozzone , ch'era rimasto!“ all’ o- 


Dopo ‘vn.‘quarto: d'ora; 
tiva, scortati.da: mol biniari, i 
i Ò lone ; è 
alire. 


suona 
gli ie poi, 
“pesante, ancora. delle 
iccoglie ‘il ..Tubero e il 
iti“ tromanti ‘e curvi, 
‘rozzone riparte; quattro cara 
ti;per ‘parte; :lo scontano fino 
alle:‘carceri. . i 





a 


"Quello “1à10--condamneranno 
ergastolo ‘—‘intetlogul'un cara- 
‘biniere; volgendosi alla: cella:del Ma- 


“faite 2 Certo sarebbe 


‘ dieci volte meglio fossì morto piut- 


costo di'trovarial, qui, Mica: che in 
arcore: si tia. mble;tio:; s'ingannano 
I « borghesì s: E ‘poi, quando si me- 
itasse, per a buona’ condotta, di 
indare: alle colonie, ai. farebbe una 
ita bellissima; -E'-il-rimorso,.-Îl ter- 


che pesa Wopra di noi, ll danno mo- 

rale insomma che: fa’ soffrife. Eb! 

on senò; nessuno: ss quanto si 
cali: (| } Ù 








che non dava mollo @ div'dere tanta 
sofferenza; parlava come di così le 

iù abituati e comuni). Egli prosegui: 

— Ormai è inutile; quello che si‘ ha 
falto non sì può distaro; o morire 
o sopportar la pena. fo, una volta, ho 
tentato di tirarmi il collo, ma un 
secondino fece a tempo di tagliare la 
sorda. Nun hu più pensiero di suici- 
darmi; sconterò la pena per Vomici. 
dio, pei furti ; poi, essendo pentito e 
ravveduto, mi sgevoleranno anche in 
carcere. Quando uscirò, andrò lontano, 
dove non mi conoscano. Si può vivere 
onestamente lo stesso... 

— Oggi — intervenni — ci sa- 
ranno le contestazioni fra loro tre ; 
fra jei e il Tubero in modo speciale, 


sul fatto. 
— Mau le contestazioni furono fatte 


già ieri. 

— Ben singolarmente; però non ferì 
uno contro l’altro, E come avvenne ? 
Lei dice che il Tubaro ha colpito il 
primo? 

— Sì; ma lui sostiene il contrario 
e sostiene anche che la luce era 
spenta. Però, anche l'impiegato è 
stato fesso perchè se stava quieto,! 
come gli ripetevo sempre, non gli a-, 
vremmo fatto nulla, Egli vistomi con! 
la rivoltella in mano, mi saltò addusso 
e me la strappò, puntandomela ; mi’ 


avrebbe ucciso se avesse funzionato. (ri 


Io lo gettai sul tavolo e lo consigliavo 
a star quieto, a lanciarsi legare; e 
forse avrebbe obbedito, ma certo à 
pansato che due i quali erano entratl 
così essendo anche da lui minacciati 
con una rivoltella, fossero decisi a 
dargli la morte; e continuò a tirare 
calci e gridare. Fu fesso, ecco; per- 
chè se stava quieto, egli non avrebbe 
avuto lo stesso nessuna responsabi- 
lità, poichè la cassa non era in sua 
custodia. 

— È quanto credevate di trovare 
nella cassa? 

— Qualche centinaio di migliaia 
di lire. 

— Avreste trovato un po' di fran- 
cobolli, ma non vi sarebbe stato poi 
facile esitarli. 

— Si trovano ben commercianti 
onesti... Fra ladri e manutengoli, si 
conoscono (aggiunge un «sorriso mali= 
gno). 

— Perchè vi 
all’ udienza ? 

— Perchè ?.... perchè mi diano il 
massimo. 


comportate così 


* 

Nol-frattempo; la- moglie del Ma- 
rino venne a portargli la colazione. 

Questi e Tubaro passeggiavano 
silenziosi nelle loro celle; Marino 
fumava. Qualche volta s'affaccia- 
vano agli sportelli. 

Un particolare... Stamane, quando 
i carabinieri andarono a levare gli 
accusati in carcere Bares mangiava 
pane. 

-— Perchè mangi così di buon ap- 
petito? — gli fu chiesto. 

— Bisogna premunirsi; fino a mez 
zogiorno non si vede cibo... 


Nel colloquio ‘cu! assistetti e che 
in parte ebbi con lui, mi fece l’ im- 
pressione d'uno che ormai nulla ha 
da perdere. 

— Piuttosto che fare di quelle cose 
-— disse un momento un carabiniere 
— andrei all' elemosina. 

— Che vuole? sono opinioni; tra- 
scinati così sulla mala via. Se sa- 
pesse | darei mille volte la vita piut- 
tosto di avere commesso ciò che mi 
pesa sulla coscienza. 

1 suoi occhi ebbero, in ciò dire, 
lampeggiamenti sinistri. 


Nell'aula. 
Intanto, è venuta l'ora  dell’u- 


dienze. ea 
La sala © gremito, come ieri. Gli 
accusati sono fatti entrare nella gab» 


bia, nell'ordine di ieri; un bisbiglio |P 


s'alza di mezzo al pubblico, al lora 
apparire. 

Îl padre della vittima siede sempre 
avanti a noi, I giurati vengono con 
comodo; sono già le 9.30 e l’ udienza 
non 8’ apre ancora. 

Bares e Tubaro tengono sampre 
gli occhi chini; Marino ha sempre la 
testa eretta, e guarda sdegnoso il 
pubblico ostile. 

LI MAE LALA ILA LALA GELLAR 
— Le operette ni Sociale, 

Hi « Boccaccio » replicato a grande 
generale richiesta fu ieri sera ascol- 
tato da « pochi » r chiedenti. 

Stassera la «Geisha» in cui si 
produrrà per la prima volta M. Sma- 
reglia impersonante la francese Ju. 
Mette, 

IUIL AIR CRAL AEIO RI ECEG BO BOIERZUIAA 


Ta: qendioso. feste di Napoli 
per di ciogoagienario del Plebisct, 


leri, a Napoli per solenmizzare il 
cinquantenario. .del plebiscito, alla 
presenza dei Sovrani e fra il massimo 
entusiamo di un pubblico immenso, 
fu inaugurato un monumento a Um- 
berto, il Re Martire 

I Sovrani furono sempre acclama- 
tissimi, Essi visitarono, nel’ pemorig- 
glo, l'albergo dei poveri, l' Ospedale, 
i lavori del porto. 


Cronaca. Provinciale 


par II ponte di Trasaghis 
Ii nostro corrispondente da Rome, # 
cì invia in dato 21: 


pigli, 


I Onenno «di "Prasaghia. ottenve |È 


nel merzo si » dal Ministero dei 
Lavori Pubblici il sussidio di Lire 
187,012.21 nella spesa’ prevista per 
la costruzione del ponte sul Taglia- 
mento in servizio dell’‘accesso alla 
stazione ferroviaria: di Gemona. 

Essendu andate deserte le aste 
per l'appalto di tali lavori a causa 
della deficenza dei prezzi di progetto, 
questi vennero aumentati, ed il Co- 
muno ha domandato che Il sussidio 
sia commisurato alla maggiore spesa 
occorrente. 

Su tale istanza il Ministro dei La- 
vori Pubblici, onle Sacchi, -ha ora 
domandate, con relazione favorevole, 
il parere del Consiglio di Stato. 


Diecimila Hire del Governo 
per nuove. strade in Friuli. 


Ul nostro «Espigi» oi invin da Roma in 
date 21: 

L'en, Sacchi, Ministro deì Lavori 
Pabblici, ha autorizzato la spesa di 
L. 10 mila per sussidio straordina- 
fio al Comune di Travesio per la 
costruzione di due strade, l'una da 
Travesio verso: Castelnuovo, l’altra 
da Ussgo verso Sequals. 

Maniago. 
— Fiera di S. Marco. 
{It} 22. — Alla fiera di ieri, favorita 
dal bel tempo, intervenne molta gente, 
e gli esercenti fecero abbastanza buo» 
nì affari 

Pochi invece i bovini condotti al 
mercato e pochi gli affari conchiusi. 
Prezzi sostenuti. 


Un terzo tentato furto alla: posta 


Giò che invece diede da fare ai 
carabinieri, e che dà a pensare, ssi 
fu un terzo tentativo di furto all’uf- 
ficio pastale. 

Come al solito i malandrini s'in- 
trodussero per gli orti, nel cortile 
dell’abitato per aprirsi la porta che 
mette in casa 6 da questa passare 
all’ufficio. AI primo rumore fu sve- 

liata come al solito la signorina che, 
‘attasi alla finestra sul lato opposto 
mandò sd avvertire i carabinieri. In- 
tanto però i ladri si diedero alla fuga, 
rimanendo sempre gli eterni ignoti. 

Toimezze 
— La serata in onore di Emma 


{Per telefono! 

leri seguì la seratain onore della 
brava artista Emma Adro. Vi assi- 
tette molto e scelto pubbiico, che 
l’applaudì nei punti miglieri. Oggi, 
serata in onore della « piccola Duse » 
— così la chiamarono il Secolo la 
Tribuna la seratante, sig. Glaruccia 
Rambacer, sì produrrà con il « Biric- 
chino di Parigi ». La brava compa- 
guia Zoerda si fermerà ancora per 
quattro recite, fra noi. Certamente, 
il nostro pubblico la ricorderà per 
lungo tempo, tauto essa incontrò il 
suo fovore. 

Muzzana 

— Nuovo Procura:ore 
I distinto giovane dott. Carandone 
Andrea, fu testà proclamato Procu- 
ratore, con splendida votazione. 

AIP ottimo giovane, auguri di bril. 
lante carriera. 

._ Paimanova 

— Zingari in prigione. 
Tre mesi c d: po aver subita una 
perquisiz da parte dei r. carabi - 
nieri in seguito ad una denuncia di 
furto, veniva accompagnata al:confine 
una numerosa comitiva di:‘zingari 

Infatti entrata nel territorio austria» 
co, questa carovana si è inoltrata 
sino a Fiume quando il capo si è 
ricordato d'essere nato in... Italia :e 
precisamente a Messina e quindi 
pensò bene di ritornare in... patria. 
Così oggi seno di ritorno ‘a Palma. 
nova ed giano in queste carceri 
mandamentali, che i reali carabinieri, 
più che per ospitalità, hanno creduto, 
di far concedere loro per ragioni di 


, 8 
Ora si sta in attesa d'istruzione 
dal Ministero, poic 
striaca ha vietato egli zingari di ri- 
passar la frontiera, 
Pordenone, 
— Un nuovo brevetto aviatorio. 
Se il tempo sì manterrà così favore» 
vole come lo è stato in questi ultimi 
giorni, giovedi 24 corr. al Campo di 
Aviazione di Purdenone l'allievo Giu- 
seppe Rossi, della Scuola Italiana di 
Aviazione, che già. ha dato: prove di 
saper condurre con valentia il ‘Bì- 
plano Farman, sosterrà le prove per 
il conseguimento del Brevetto Inter 
nazionale di Pilota Aviatore. 

A tali prove assisteranno: in qua. 
lità di commissari delegati :dalla-S0= 
cletà N:zionale di Avinzione. il cav. 
dott. Etro e il co. Uberto Cattaneo. 

Gemona : 
— L'epilogo di una scomessa 

Questa matiina davanti.il-Glittice. 
Conciliatore ebbe epilogo ona sco- 
messa giocata sul camp? di Tiro.a 
segno, domenica 13 corr. fra-icami 
pioni tiratori OrgnaniG. Batta e Pit- 
tini Antoni», la posta era di mille 
lire, e fu vinta dal Pittini, It Pittini 
mosso da animo gentile, donò la 
spettanza a beneficio della. Società 

ro Glemona @ ridusse ja somma a 
sole L. 75. 


Gividale. 


Ladro:scoporto. 


Torono Gia. Bitta fa Antanio d'angi se 
‘“ 50, nativa di Povaletta, d 
; 


Il maggior sussidio del Ministro. 


tien. 
ressa il votturale sig. ©: 
di quì. veran la rnezzanotio 
Russe nell'art: chiuso 
la Villa Anna, fuori 
1 Fu sorpreso ed 
arrestato delle sardi notturne 
mentre. siuva raccogliendo verdura. 
—. Cattivo capo di famiglia 
1 Carabiniori trassero, in arresto 
certo. -Macorig Antenio fu Antonio 
di -Masavolis, Comune di Torreano, 
per. continui maltrattamenti verso 
la propria moglie ed altri di femi- 
glia. Venne: passato 8 queste  cor- 
ceri " . 
— Triste-sorte di due fratalii. 
Domenica, in Oleis, frazione di Man, 
zano;.i carabinieri arrestarono certo 
Riebiz Giuseppe, perchè trovato in 
possesso di.una rivoltella. Lo traduse 
seroin: caserma a Dolegnano. Ieri 
mattina si presentò ia caserma il fra» 
tello Era:enegildo per sapere qualche 
cosa riguardo all’arrestato. Fu per- 
quisito anche lui, e perchè trovato 
in possesso di una roncola, l'u pure 
esso dichiarst» in arresto; questa 
mattinà:furino trodotti a Cividale 
entrambi, o 
= Un «bel colpo » dei ladri. 
Domenica sera, ignoti, verso le ore 
sette, entrarono nella casa di certo 
Adami. Giuseppe Sacrestano della 
Chiesa di S, Pietro del Volti di quì 
moxertaneamente incustodita; e 
dal cassetto: di un coinò esistente 
nella propria camera rubercno lire 
465.00 in-carta. It furto fu scoperto 
ieri seca:e:denuncisto, Si fanno at- 
tive indagini. f 
— La donna mordace. . Î 
Rossi Maria di Antonio, di Purges- 
simo, ieri mattins alle otta e mezze. 
venne ‘a diverbio con certa Snidero 
sua vicinante. falle parole passarono 
ai fatti, e la Snidero si ebbe una 
morsicatura al pell'ce della mano 


Fanz 
fori, s'intr 

rete» tica 
Dan enieo. 





sinistra, dichiarata.guaribile in giorni. 

10; Contro la Rossi venne sporta 

querela, ! 
Marano Lagunare 


— Importante ssduta consigliare; 
21. Jeri questo consiglio col’ intere; 
vento di tutti i suoi membri, appri 
vò ad unanimità per appello nomi- | 
nale una transazione della lite tra; 
gli affittuari di Valle Pentacci fra-j 
telli Lisetto e il Comune. - | 
Ci congratuliamo col buon senso | 
dei nostri ammistratori, perchè hannò 
mostrato di comprendere che è me-| 
glio transigere anche a durì patti; 
che non-affidarsi alla giustizia umana. 
AMMENDA IL; 


1 Ù f ta 3° | 
° £ i f 

Uronaca Viltadina | 
La nuova isoria dell’aqua po- 

tabile:sulle cause delia pel 

lagra e ‘la Commissione pro- 

vinciale pellagrologica di D- | 

diue. 

Importante seduta. 


: i 

La nostra Commissione provinciale 
pellagrologica tenne ieri una impor- 
tante seduta, alla quale erano pre-! 
senti quasi tutti i suoi membri. 

In detta seduta si è discusso in- 
torno a un solo oggetto: la nuova 
dottrina del prof. Alessandrini del- 
l’ Università di Roma circa la causa 
della .pellagra, che egli vorrebbe tro- 
varla nell'uso a scopo potabile di ac-{ 
que. cattive e mal prodotte, nelle; 
quali vivono le larve di una speciale; 
ilaria. o 

E siccome lo Alessandrini a con- 
forto delle sue asserzioni cita sopra ; 
tutto la nostra provincia in base ad 
alcune brevi e non esatte notizie rac- 
colte personalmente alla sfuggita in 
un colloquio col nostro medico pro- 
vinciale, Ja Commissione stessa con- 
scia degli-studi statistici da quest’ ul= 
timo--reccentemente compiuti sulle. 
acque: potabi!i del Friuli in relazione 
colla pellagra, dopo snimata e seria; 
discussione votava alla un nimità il 
seguente ordite del giorno: 

«La Commissione Pellagrologica Pro-} 
vinciale, dolente che anche in giornali 
scientifici di medicina si vada insistendo 
nella propaganda di una teoria nei ri 
guardi della iotta contro la pellagra, la 
quale senza sufficiente sanzione scienti- 
fica tende ora a distruggere tutto quanto 
da anni scienziati e legistatori hanno tro-| 
vaio ulile di adottare; 

ritenuto :che almeno nei riguardi dei 
fatti sì debba chiarire lo stat? vero delle 
Cose anche nell'interesse stesso degti studi 
futuri ;. s 

dichiara .come nella nostra provincia: 
le affermazioni del prof. Alessandrini uéi 
riguardi dell'influenza delle qualità delle 
acque su lo sviluppo del morbo non core 
rispondano alle constatazioni di fatto; _ 

mentre. per.gli studi statisti eseguiti 
dal 'inedico ‘provinciale prof. Fratinî, se» 
greiario della Commissione, viene provato 
Chea: qualità delle acque potabili non 
ha alcuna influenza diretia eu la diffu- 
sione del morbo; ll 

incarica perciò lo stesso prof. Fratini 
di rendere pubblico il suo importantissimo 
studio statistico ». 

Lo:studio: del prof, Fratini verrà 
pubblicsto:sl più presto nella Rivi- 
‘sta Pelligrologica e sarà data al me- 

i la: maggior possibile diffa- 

0 “800 tempo. perciò ne rip r- 
léremo. s « 
È Commissione da ultimo votò 
quest’altro-ordine del giorno: 

La Commissione stessa, rilevato che il: 
Ministero dell'Interno chiamò a::far pa 
delconssssd’che dovrà studiare "intori 
alle nuove ts0rie sull’esiologia della pel 
lagra:it prof: cav. dott. Giuseppe Anto 
nini: diretto tel Manicomio provinciale; 
‘esprime-la-propria soddisfazione per tale 
nominavi << i=s ci 3 


a più 
tede» 


fa 
Anita. i 

in-Orian, i nipoti 

della poraplanta 


* Maddalona - Treu "ved. Franz 


sentono it dovera di porg 

tite grazia alle. rapprésentanz: 

cfttadini. che: ganerogamanie 

corsero a lenire il’. dolore rendendo 

tinto solenne. il tributo d’ affetto 

alla cara estinta: È 7 
\oggio. Udinesa, #2 novembre 1910. 


card 


Comune di Erto 
Avviso di concorso | 
A tutto il 20 decembre p. v. resta 
aperto il concorso: al posto di segre- 
trio comunale ‘cui va annesso lc 
stipendio: di L. 1600,00 (milleseiconto) 
nétte da R, Mobile, 


verita 


i 


;Gli aspiranti presenteranno le Joro|..{; 


doerande corredatedsi prescritti do- 
cumenti ed il nominato: assumerà il 
posto entro quindici-giorni dalla par- 
tecipazione di nomina, 
Dell’ufficio municipale di 
Casso. 
Addi 20 novembre ‘1910, 


Erto- 


Il Sindaco 
' 1 1iB: Corona 


+ $ Nichel al Tagliamento 


‘Avuso di concorso 
ricevitore commesso daziario 
‘lutto 6 dicembre p. v.. resta aperto, in questo 
‘comune, il:concorso ai po: 
perla riscossione diretta, giusta to speciale Regola= 
mento, dei dazi di consumo da: f,0-gennaio 1941. 
“Stipendio : annue L, 1650, e 5 010 delle riscossio! i, 
soigeelto a. R. M. ed'al contributo alla cassa-di pre 
denza. è 
A si da coinprovarsi secondo 


Requisiti‘: idoneità al’ 
ni dell’ 546 del-Regol. 47 giugno 1909 
s ovvero col diploma: conseguito a sensi del sue- 
ceasivo art. 347, pai 
‘Altri documenti necdssari :- certifica 
cittadinanza italiana; buona: condo! 
sana costiluzione fisica 0 di pei 


di nascita, 
le è morale, 


ui 
preseriite dalla 


indaco, 
Coy. FELICE AMBROSIO 
LEONA 


i D'aftittare 


nel Centro, due stanze ammobigliate, 
anche con pensione, presso distinta 
‘emiglia. de 
.. Rivolgersi agenzia A. Manzoni e 0. 


Udine. 

fanoaci Gfeif attivo per 
Cercasi SOGIO sti pare 
studio rappresentanze’ già avviate 
Romanoski - Porta - Udine. 


Ì Sedicenne 


liéenza scuola:techica'cerca occuparsi 
presso seria ditta; 
‘Qiferte presso Agenzia A. Manzoni 
3. Udine. 


AS SCIFTFA NITTO IAA VETO : 


> Gernine = 
PILLOLE !SC!ROPPO 


| BLANCARD 


sono il più attivo 
. ed il più sofentifico 
{#6 Rioostituenti del Sangue 
"e n da % 
LO n, e_N fO) 
O-ANEMIA, SCROE 
pcnive — pesvuetta sot 


Affittasi 
Nel centro della città appartamento 
i tre stanze, cucina e spazzacucina. 


er informazioni ‘rivolgersi all’Agene 


zia Manzoni: Via della Posta Udine: 


SR EER 
SPLENDIDO ALBUM 
FICUSTRATO - DA "VENTI INCISIONI 


appresta toto cl he i dl pi ueressnte 
‘nella Repubblica di 8, Marino 


VIENE SPEDITO 
GRATIS..E FRANCO 
INTUITO 15 MONDO | 

“a chi ‘invia “cartolina da visita 
i col. preciso indirizzo 


ALLA: SEGRETERIA -DI SSTATO: 
x «DEGLI AFFARE INTERNI 
Repubblica “di S.Marino 
n San Marino 
Francesco. Cogole 
Callista 


Yia-Savorgnara N. 16 
A: richiesta si reca anche a demi 


‘Ricevitore-commesso } 





‘L. 5000, da prestarai-in una delle forme {” 
Legge. È 
La Boceina è di spellanza “del Consiglio Comunale. } 


Casso iHon_confontre. col Sello Gianni 








Contitivi ‘artivi «elle'ultime: no 


‘Confezioni su'‘misura. — Garanzia di 


Deposito biancheria 
Telerie - Tovaglierie - Aneiuga 
Forniture complete pe: ‘albo 


(aste per mali 
nl 


org, stabilitnen 


-__e.Figl 
preriata;iconzoro. ‘medagi 
UDINE = VIy:AQUILEIN 
È Telefono 
‘Fornitore di ‘cu 


cine: economiche» 


stufe, calorifori agli Alberghi; ‘ Traitorie, Gas. 
Private, Collegi’ e Istituti del Veneto. 


Garantito l'o! 


Lavorazione solidissima 


Depositario -delle. premiate stufe 


FABBRICA ISTRUMENCI M 


Stanisi 


Mandi 
td, Diotti DI 


Id: 
td, 


‘sudo: fanta? - 
ocio legno: 


atte a riscaldare con'un $0l fuoco da 2 a 4 stanzi 





ò taccuino, poi la-.irentacingue piccola, gi ca OR 
ja e Gh in ancora appatitosa, È ORARIO FE o 
1 ondusse in via Ra- In coi al “trovava È pie, Benton Jutaso ni 1 
-Senna. spal. Fa > — sguardò-da capo a piedi e par De oeciaNiiia Sale 7 
ita: delta ‘casa in altri questo rapido esame: riusclase: favo» ‘. {) 40,0, 


celliere che aveva asslatito al È dl DI 
‘or tami abitata dalla signora lrondelle revole al giovine perché la-levatrice si anta o: 4 


È v'era ina lastra di ‘rame, sermon- gli sorrise: affabilmento; ci 
al > anni prima fa fata dal bottone: di un campanello “= Che cosa “mi procura Ionore 
“aua disposizione, seurate non ritenendole interessanti elettrico, sulla:-quale si leggova in di una’ vostra visita? => casa” do- 
let-peri:suoi lettori. vii È lettore incise: mandò indicando don Mi mano fot Giorgio. Po 
= Intanto: egli aveva appresa che E- ni no le è bianca una S6dis-al-giovine. LIE, 
onvini ie. lisabetta rondelle ari esercitato MADAMA STEFANIA GRASSONEY — Ve lo dirò, signora, ma--per- MIT Pato: Acta 
doveva [8-:per quarant'anni la sua professione lovatrlce approvata dalla Università di Parigi motteto che prima vi domandi scusa par 8. Giorglo-Trinale: Meg M-A34I <A 40, 7 
della signcra.iro! 5% nel quartiere Levalleis-Peret in via suocessa ella signora Irondolle se dovrò abusare “un tantino del ga pontebiu: Lueto U#9/(S) 0. 785 + DA - 0 
A il resoconto steso dal'redaltora Raspai), che le sue clienti appartene- Egisto Evaret sall'al secondo piano vostro tempo e della vostra pazienza. | 19:46» O, 47.9 D. 49,48 » Lusso Rrastoro a: 
iziario: ‘era: molto sommario ‘ino a tutte lo classi scciali, e che e tirò il cordone del campanello. Il tempo è tutto consacrato Pt Villa Sanlina, Tolman: 7.65- 11 Ci dad dei 


em: nella sua abitazione teneva pensione Una vecchia doniestica con grom- si miei clienti. Si ‘tratta, forse, ili | Carnia futl'i treni sono 1 > 
A proposito della «si- bislo e cuffietta bianca gli andò ad una giovane donna: che vi-è cara-e da Cormons: MT 50 +0: 46,25 
che ha bisogno della -mia assistenza ? 


DIL 
delle la pulizia aveva dato aprire, > sa nosso (0) tasso 4.6 (2 
azioni non troppo cttimiste, — Desiderate: psrlare con la si- — No, signora, — rispose. Egisto Le 0, 9,58 A. 42:20 > Ar 18,50 «DIAZ 
5 “Sì ‘supponeva ch’ essa. non fisse gnora Grassoriey ?:— essa domandò Evaret sorridendo. i li -Portogruaro-8, Giorgi È 
8 nte:troppo onesta e che pur di guada- all'agente di polizia. La levatrico fece ina piccola amore LATI Me 
rondelle aveva ‘és6r= gnaro danaro non avessé. guardato  — Sì; signora, E° in casa ?- fia. - i da Cividalo A. d di 
ppo.percil-sottile, =: — E' ritornita in questo momento  vemezeezeze ener nintini 
olizia asseriva ché la vecchia dopo di essere: rimasta tutta la notte TRAM: UDINE - SAN: DANIELE 
[ce ‘riceveva in casa sua delle al letto di un’ammalata. Partenze di UDINE a S i) Ì 
‘visite ‘sospetto ssenza-però dichiarare - — Avete la bontà di annunci 415,9, Fosti fi Hi iusso Nizta-Vienna si affettaa: giornalment 
ntista perchè chiamasse sespette quello vi- . Subito, signore, favorite entrare 15. E 86, SALI Pao Ema 
nota ‘sità. nel salotto, - . > di Marledì, Venordì.e Domeni 
I i si Un.momento dopo una donna sui Dei enna era Al di 


0 
Ferro China Rabarbaro 
! illa Noce Vomica 


nina e preparazione speciale: della 
E . PeBDEL BAL: © 
r . | poRcia. DI PORDENONE 
ermo ène Rapido é sicuro rimedio ‘nella; cora 
dell'anemia, clorosi, dispepsia. ed ia 
futto lo malallio derivanti. da'itipove- 


Comesuccedeatuttiiprodotiichehsnno per:laloro bontà | Aimenti del moguo. x tino dei migliori 
conquistata la simpatia del pubblico,l’Ovatta Thermo- Foa fatarione, dello sviluppo 
gène è imitata e contraffata-ogni:giorno di più. neuropatiehe; ha un'azione loniconpo. 

Se noi non ascoltassimo che la vece del nostro inte- | tifca nel languore-dello funzioni dige 
resse vedremmo Solta alcun dispiacere ‘che il pubblico dagli Spe dll î 
S [avesse a- provare l'una 0 l’altradi--queste imitazioni : |. ,, Onorificenze: Diploma d'oriore, m 
b la superiorità del ‘rhormogène arebbe una dagli Loro a gran o ton . 
volta per sempre dimostrata. A ledaglia d'oro di i. grato, Homa 4916 
Ma c'è di mezzo l'interesse: degli ammalati e importa | ertndamedegiiad'argento dorata, Pon- 
assai di evitare loro ‘qualsiasi: confusioni ° Amaro Del Sal 
Ed è perciò che gli acquirenti dovranno ‘sempre ‘88-| stomatico-corrobovanie 
sicurarel che l'elichetta della: nostra scatola gialla porti sica a: turale ‘ed :ecella “l'ap 
le parole « mmogéne »(s0rgertà di calore e i i cip 
do parole ce Tag mafen > (e0rpaite di daleto e apl blù gran premi alle principali + 
il& C.ie, Bruxelles: . un Trovasi in titte le buone Bolliglierse, 
L’Ovatta Thermogène:è in véndita:in tutte le dI VO a, fiato 
R (principali Farmacie ‘a L. 1.50-le scutola. 82alhvary; Padova. tit 
#| Deposito erale.-per; l’Italia : LP. 


Foro. Bonapa 





| ccccilente con 
% Eni O mn n i x $ * Fosto » dani ds lorratéa: 
REQUA DI RNOGERR-UMBRA { i # Cura + Anomi L- Gloropi = Neuras nia. Malaria n Esnurinion 
‘«Norgente Angelica » . : io B so 2° ‘‘nerveni = Debolezzé - Postumi di malattie infettive 
Det Gisnt Re sini noat (Gi amipolline : ‘è fac, 0 amaà, L. 1R--branco ‘1: porte. 


‘PPelieò Binlori - Milano 


a capigliatura. 


sr i 1 per antonomasia. ces a 
we ; NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA na TRIONFANTE HA; PI 
Rabarbaro... CORSO TUTTE LE CLINICHE da quello del. Bianchi; Sciamanna. Mi 


‘Franco ‘per posta L. 3 

i pratica dei‘ medici‘lenendo tanti d. 
ad ammalati: di finta GEL 

«; Mourastonia, Esaurimento, Impotonza, Pai 
valesoanti per quala; rho si è 
i Ti 





; > 6. F. E. BAREG 
Deposijo in Udine presso i farmacisti Comessatti,. Li 
Fabris:e;C; È î 


Alpi Trentine::5:-ore: da: Milano: 
SOGGIORNO IDEALE ;in:una  splendi 
Valle ‘del’ Brenta: 6 maestose ‘Alpi dolomitiche; 
purissima e -montanina.:- Amene passeggi 


FERRUGINOSA ——_ —’—. i 
61 1908, dichiarata; Ja più ricca in arsenico arco 0mbroso: di secolai | 
uccesso curativo‘nelle: ame ‘ase. di. Primo' Ordine. ghi 
fa in'ognì stagione. Vendesi: oncerti. due volte-al:‘giorno. 


Milano-Roma: 





